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Avviso Jnteressante 
/ signori Negozinntì, Industriali, 

'rofaijsionisti, Imprenditori, eco., che si 
"ìsociuno ni nostro Oiornale, avranno 
liritlo a sei inser^ioìzi gratuite in IV, 
agiìia dell' altussa di 2 0 Vmee per 
ksouna. 

Avvisiamo inolire i signori Avvocati 
iella Città e Provincia, che saranno 
iprpdotli nel Oiornale tutti gli Avvisi 
yali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
lel Foglio Vf/icìah. 

L'ONOR. C.RISPI 
P a r e d u n q u e che non ci sia più 

obbio. 

Se il G a b i n e t t o Gioli t t i dov rà nau-

cagare, quod est in votis di t u t t i quan t i 

anno a cuore g ì ' interessi e la d ign i tà 

Iella pa t r i a , è assai probabi le ohe il 

ispi v e n g a ch iamato a raccogl ie rne 

eredità ! 

È: un bene o u n m a l e ? 

Noi non .siamo mai s ta t i amici del 

[ovérnp di Crispi , anzi lo abb iamo 

ipramente c o m b a t t u t o ; m a è diffloile 

n ques to m men to p ronunz ia r s i se un 

ninistero Crispi sa rebbe il peggioro 

ei naali, vis tò ohe la fiacchezza della 

pposizione nul la p rome t t e di bene . 

/ ;d ogni modo un minis tero Crispi , 

iopogli esper iment i , che se ne son fat t i , 

arebbe t u t t ' a l t r o ohe u n a p romessa , 

molto m e n o u n a for tuna. 

Bisognerebbe ohe Crispi non fosse 

esponsabile di u n a g r a n p a r t e dei 

lali, che oggi ci affliggono ; m a cosi 

on è. 

Lo dice ch i a r amen t e , per q u a n t o 
sveramente , l ' a r t i co lo dell ' Italia del 
hpolo, che r ipor t i amo in pa r t e : 
Non c'è sicuramente uno al mondo che più 
Bll'on. Crispi sìa persuaso di essere un gran-
'iiomo, che fa parte da sé, e davanti al quale 
itto il resto degli umani ha il dovere, eh) 
ève essere ad un tempo una gioia, di pro-
lernarsi adorando. 
Ma noi pensiamo che, oltre essere 1' uomo 
ià contento ed orgoglioso di sé stesso, egli 
(bba essere, appunto perciò il più infelice. 

Checché dicano do' suoi scatti da Giove o-
limpico, egli manifesta una dosi grande, com­
pleta ignoritnza delle mi.sfrrie di questo mondo 
che sarebbe assurdo il non crederlo felico. 

Adesso ha stampato, nel suo giornale, che 
la tregua di Dio (poteva addiiiltura dire la 
sua) è finita - cioè egli non intende più di 
tonern sotto la sua protoziono il governo, ed 
ha aggiunto: 

« L'Italia 6 travagliata da una crisi, a scio­
glier la quale vuoisi l'unione o iu costanza di 
tutti gli nomini di buona volontà. 

Nella difesa nazionale, nelle finanze, nel cre­
dito, nella politica estera, tutto è a rifare. 

In breve tempo si sono menomati tutta 
quella forza morale, tutto quel patrimonio di 
benefici, tutto il presiiglo che, col martirio e 
con l'apostolato, dal 1848 al 1870,-1' Italia a-
veva saputo acquistare, rendendosi degna di 
sedere uguale fra le nazioni. 

Ripariamo le perdite, e riprendiamo la via 
delle riforme. » 

La felicità di Orispi consisto in questo, se­
condo noi: ohe a lui non passa per la mente 
il più lontano sospetto che della, rovina del 
nostro « credito » il che involge tutto il resto, 
la parte forse maggiore di responsabilità in­
combe a lui, che inaugurò il sistema di rega­
lare alle Banche ed ai banchieri facionti cat­
tivi all'ari 1 milioni del paese, come se (ossero 
dei bicchieri d'acqua fresca, o delle pappolate 
patriottiche. 

Si possono fare quante frasi si vogliono sul-
.l'unione dei buoni, sul orodito e sulla difesa 
nazionale: - ma quando si hanno di quei si­
stemi, colla scusa solita dell' onore , nazlorialn 
da sostenere, si danno del punti in materia 
d'anarchia, agli anarchici più conclamati. 

Non solo; ma si rendono possibili, regolari, 
sistematici i mezzi per i ministri di cambiarsi 
in ladroni. 

Qual èquel direttore di una Banca, la quale 
sia salvata da un ministro quando è in,limine 
di fallimento, che non gii sconterà sottomano 
quante cambiali vuole per lui, pei suoi amici 
e per lo suo amiche mettendole subito nel no­
vero delle sofl'erenzef 

Knchè è questo, nient'altro che questo, ciò 
che si è «patriotticamente» fatto in Italia. 
Da alcuni anni, 1 ministri hanno modo, senza 
controllo, dì cacciare indirettamente le mani 
nel denaro pubblico per loro proprio conto. 

Tanto più che è poi invalso anche il siste­
ma di far faro allo Stato 'o speculatore sui 
propri titoli. Cose veramente dell'altro mondo. 

Questa, o signori, è la situazione delle cose, 
nient'altro che questa. 

L'onnipotenza governativa, che dall'on. Cri­
spi, fi', della Divina Provvidenza, fu in Italia 
portato al suo apogeo, è il vivaio dei ladri 
cominciando dai pescicani, come li ha chia­
mati l'on. Mussi, cioè dai ladroni per i quali 
la monarchia italiana non ha maglie forti che 
bastino, e andando giù giù fino alla pescheria 
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LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DHS.LA. 

C O N T E S S A D A S H 

Verità vera ed elegantemente espressa. Sol-
into essi .si cangiano quasi sempre la parte. 
« ilonno cominciano di solito a jmrgere la 
Mancia, e gli uomini prendono poi quel per-
•naggio passivo, lino a che si stancano di 
Hesto, locohè di solito avviene assai pre-sio, 
lo seguii, per la tema di compromettermi, 
Mnslgli dì Elisa. Mi credea sicura del visconte ! 
sii non si lagnò, non fece scene né scaudali ; 
loltanto si mise in disparte guardandomi alla 
'uggita ; il dolore era visibilmente dipinto nei 
<»ì lineamenti. Io non Voleva accorgermene, 

non lasciarmi intenerire. Ballava con 
Ila specie di frenesia. 
Posta fra Adriana ed Elisa, io le schiacciava, 
ina con la mia vivacità, l'altra con la mia 
lovinezza. Si faceva circolo attorno a noi. 
'sdendomi cosi eguale con tutti. 'Wilfrid si 
«ssicurò; mi credette amata da Riccardo, ma 
I* sua complice ; io non chiedeva di più, 
U stagione dei bagni passò così in una al-

'fnativa continua di dilTereriti emozioni. 

minuta, cioè fino al piccolo politicante di pro­
vincia che, mentre ancor l'altro giorno non 
trovava dà scontare alla Banca Popolare del 
suo borgo una cambiale di cento lire, oggi ne 
fa scontare di quelle da diecimila presso le 
Banche aventi a loro disposiziono il torchietw 
da cui si spreme, con lo lagrime e il sangue 
delle popolazioni italiane, il bu mtempo dei pa­
trioti e dei palriotimi sotto forma di biglietti 
di Banca - e non solamente di Banca Romana. 

Il giornale dell'on. Orispi, nella sovraoitata 
dichiarazione, che si dice esca dalla penna 
stessa di luì, come le tavole della legge furono 
da Dio stes.so date a Mosé sul Sinai, dice che 
si deve riprendere la via delle « riforme » e 
s'intendo naturalmente quelle volute da Crispi. 

In tal caso, aspettiamocene delle belle. In 
materia di polizia, mai si ebbero riforme più 
illiberali, czaresohe, di quelle del Orispi. Manco 
male che tutto non le hanno attuate; se no, 
era preferibile andar a stare coi Calmucchi. 
Le altro, quelle non strettamente di polizia, 
si sono risolte in una fabbrica di impiegati. 
Mai la stampa, il telegrafo, il diritto di riu­
nione furono più inceppati che sotto di ini. Fu 
concessa la estensione del voto amministrati­
vo, ma accompagnata da tante e poi tante so­
vrapposizioni tutorie nello svolgimento delle 
locali autonomie, che si é forse perduto nel 
cambio. 

Noi non ci moraviglieremmo affatto che pre­
sto l'on. Orispi tornasse al potere. In Un paese 
tanto sfibrato come il nostro, gli audaci (e non 
c'è più che lui ormai clie abbia del'audaoì a) 
fanno carnevale tutto il tempo dell'anno. Ba­
sta che dicano essi: - Io sono un grand'uomo 
e voi siete un mucchio di miserabili - perché 
tutti, non diciamo lo credano, ma facciano 
mostra dì crederlo, per la paura. 

Però non sì saprebbe immaginare, a mente 
fredda, una follia maggiore di quella di cre­
dere che il Crispi, perchè [a li forte iu [quel 
suo modo da capo-tribù, possa ristaurare il 
credito nazionale. 

Tanto varrebbe "voler cavarsi la sete col-
l'acqua di maro. • ., . 

PERCHÉ LÀ RENDITA TENDE 
A C R E S C E R E ? 

E un impor t an t e a r t i o i l o dell 'Odi-

nione Liberale, che dagl i intel l igent i 

di finanza dev 'essere di certo apprez­

zato e p o n d e r a t o : 
Anche a questo proposito del buon tenero 

della rendita non bisogna Illudersi, né illudere. 
La principale cagione è nello svilimento di 

quasi tutti gli altri valori privati, ì quali non 
tentano i veri compratori, i veri risparmiatori. 
Si cerca.da tutti la rendita dello Stato e non 
essendovene molta fluttuante a casa nostra, la 
sì domanda all'estero. Da ciò il contempora-

II tempo però passava : il signor di Lampe 
rier, troppo destro per non scoprire un ma­
neggio nel mio modo di condurmi, indovinò 
anche ohi me le inspirava, e trovò il modo di 
porci un termino, cessando cioè di rattristarsi. 

= Noi abbiamo a che fare con un abile 
giocatore, mia cara, disse Elisa. Quell' uomo 
conosce perfettamente 11 suo mestiere. Temo 
che voi non l'abbiate ben compreso. 

Wilfrid riprese ì suoi timoii e mi sorvegliò 
senza tregua. Trovava sempre i suoi occhi 
fra il mio amante o me, e fui abbastanza vi­
gliacca a non lagnarmene. Gli dissi un giorno 
un po'seccamente, dopo un'osservazione "che 
mi aveva fatta : 

=" Cugino mio, io non sono più una ragaz­
zina, e posso condurrai come credo, mi sembra. 

Se aveste vedute allora la sua flsonomia 1 
oh I come esprimeva dessa la sorpresa e il do­
lore ! Povero Wilfrid, caro e santo m'rtire 
d'un afl'otto mal collocato, come hai sofferto e 
quanto ti toccherà ancora soffrire 1 

Il signor dì Moncabriè venne a trovarmi per 
ricondurini a Blumomberg. Egli invitò Si nuovo 
il conte, suo nipote e la signora d' Ormès ad 
accompagnarci. 

Tutti accettai ono, come vi potete immagi­
nare, ed ebbi allora un mese di vero para­
diso. • 

Wilfrid, obbligato a restare a Reoouvremont 
dapprima e poi di seguire sua suocera e sua 
moglie a Mulhou.so, dove lo chiamavano degli 
affari, non mi molestò più con la sua inquieta 
amicizia; egli mi scriveva. Fa duopo ohe ve 
lo confessi, Raoul? io non leggeva le sue let­
tere, le mie risposto parlavano di cose indif-

neo fenomeno dell'aumento delia rendita e del­
l'aumento del cambio, il quale si risento orna' 
in modo speciale delle vicende della rendita. 
A questa cagione nostra conviene aggiungerne 
un'altra generale anch'essa ed è la grande ab­
bondanza di denaro nei mercati di Europa, la 
deficienza di grossi affari, di gro'.se impreso, 
di collocamento dei capitali nelle industrie 
nuove. 

È un periodo di raccoglimento, di osserva­
zione; e perciò i capitali disponibili cercano le 
rendite estere rimunerative e abbastanza so­
lide. Nel presente momento le grandi potenze 
bancarie di Europa sono impegnate nella co­
lossale operazione austro-ungarica intesa a 
preparare la estinzione del corso forzoso nella 
vicina monarchia. Queste grandi potenze ban­
carie hanno bisogno di tenero di buon umore 
le borse principali e sino a un certo puntole 
guidano. Oli affari del Panama minacciarono 
un istante, insieme'al ritiro dei depositi dalle 
Casse di risparmio, di inquietare questo otti­
mismo bancario, ma si è visto con quanta a-
bilità sì è pensato al riparo. 

Quindi si può dire che in questo momento 
la rendita italiana, oltre che dal risparmio na­
zionale diffidente di altri impieghi, é sostenuto 
dalla condizione generale del mercato. 

Né vuoisi trascurare l'abilità e la fortuna 
con le quali un sindacato italo-francese ha 
provveduto nei momenti difficili a reggere i 
corsi della rendita in questi ultimi tempi. Ma 
quesll sono spedìenti che riescono soltanto 
quando la tendenza generale è favorevole. 

Insomma accado oggi il fenomeno opposto a 
quello del 1891. Allora, dopo la liquidazione 
della Gasa Baring e la sospensione dì altre Case 
inglesi. In seguito ai tristi casi dell'Argentina 
e degli altri Stati dell'America del Sud si eb­
bero i mezzi lUllìinenti del Portogallo, i sini­
stri finanziari della Spagna, il rialzo del cam­
bio coll'estero in tutti gli Stati poveri. ' Gli 
Stati creditori se ne impaurirono: credendo 
che si corresse a certa ruiila, cominciarono a 
rivenderò le rendite forestiere. Gli Stati debi­
tori, ohe avevano fiducia nelle loro rendite, 
per effetto della crisi che colpiva gli altri va­
lori, erano lieti dì riacquistare le loro rendite 
a prezzi sviliti. Baciò il rialzo del cambio, che 
non si poteva frenare, la rendita nazionale a-
vendo. In Ispogna e in Italia, un Jcorso più 
alto ohe all'estero. Ohi si difese con maggior 
valore fu l'Italia. Mentre la Spagna, nono­
stante le suo esportazioni di vino in per circa 
trecento milioni di lire, vedeva il suo cambio 
salire sino a 18 0[o, in Italia tentò il 5 e qual­
che cosa più, ma ricadde subito. 

Intanto sì stipularono dei buoni trattati di 
commercio; ripigliarono, grazie ad essi, come 
nei migliori tempi, le esportazioni del vino; 
crebbero dì prezzo le sete, e con gli effetti di 
queste fiorenti esportazioni sì paralizzarono 
quelli della straordinaria introduzione del fru­
mento. 

ferenti, e lavorava per allontanare quell" Im­
portuno ricordo. 

Il signor di Schambourg lasciò l'Alsazia pri­
ma del mìo ritorno da Parigi, mi sono di­
menticata di dìrvelo. 

Mìo marito, trattenuto tutto il giorno al-
l'usìna, taceva spesso anche delle corso di 
parecchi giorni nei dintorni lasciandomi per­
fettamente libera. 

I nostri commensali non venivano che alla 
sera; quanto al signor di Ohersenno e alla ba­
ronessa, fosse discrezione od abitudine, se ne 
stavano a casa loro e non si facevano vedere 
che all'ora del pranzo. 

Ebbi dunque tutta la facilità po.ssibile di 
restare con Riccardo. Ci abbandonammo in­
teramente al nostro amore, ce ne ubbriaca-
t'amo, se mi è. lecito adoperare questa paro­
la. Fu un'ebbrezza, un delitio. 

Arrossisco nel confessarlo, era molta felice. 
Tutta immersa nella mìa immensa passiono. 
Interamente divìsa, scacciava i timori e i ri­
morsi; il mìo amoro era la mia vita, il mio 
universo; all' infuori di esso nulla più esi­
steva. 

•=• Che bel sognol mi ripeteva incessante­
mente Elisa, guardatevene bene al risveglioi 

CAPITOLO XVHI 
L a fine 

Il principio dell'inverno richiamò i nostri 
ospiti in città; la conveaionea esigeva che 
alla line ci lasciassero. 

I forestieri ci aiutarono anch'essi a dapri. 
mere 11 cambio; od 6 fuor di dubbio ohe, se 
si curassoro con gagliarda mano la finanza e 
la oìrcolÈiziono, calerebbe subito il cambio, al­
meno di quei punti, che rappresentano la sfl-
ducm. Poiché il cambio alto coU'estoro rappre­
senta in parte la necessità dei rapporti econo­
mici e finanziari, in parte la sfiducia. 

L'estero non oi riaprirà i suoi sconti, le sua 
oonvonzioni, insino a quando non abbia la cer­
tezza della relativa fissità del cambio: sino al­
lora siamo ecmdannati a far tutto, o quasi tutto 
da noi; e 1 mezzi scarseggiando, si impone l'ob­
bligo di evitare qualsisia spe,sa inutile qualsi-
sìa impiego di denaro non assolutamente frut-
tuo.so, qualsisia debito sterile nei suoi eCfotti 
economici. 

Ed è evidente che la relativa parsimonia 
con la quale si procede nella nuova emisslnng 
di rendita, 30 miglioni per anno in luogo di 
100, contribuisce al collocamento stabile di 
essa, a darlo un corso più alto permanente. 
Se non se ne emettesse più, la ricerca conti­
nua la farebbe salire di continuo. 

Ma non bisogna coltivar illusioni : la ren­
dita italiana, sparsa dappertutto, si risento de­
gli effetti delie orisi, allo quali è estranea 
l'Italia. 

Noi possiamo sempre essere minacciati per 
gli errori nostri, che non sono pochi, e per gli 
errori altrui; porgli infortuni nostri o per gli 
infortuni altrui. 

E non avremo pace col cambio ìnsinacchè 
una parte maggiore della nostra rendita non 
sia riassorbita all' interno dal risparmio na­
zionale. 

L' aiuto di un buon sistema di circolazione 
può essere grande, ma non decisivo ; perchè 
il problema è essenzialmente un problema dì 
maggior produzione, di conseguente rispar­
mio : è un problema di buo governo dello fi­
nanze. 

II premio dell' oro attesta in parte .soltanto 
una malattia delia circolazione ; ma è anche 
una malattia di produzione nell' economia na­
zionale, nna malattia di Stato pel cattivo go­
verno della finanza. Quindi 1 lievi incìdenti 
nelle nostre rendite non ci commuovono : ciò 
che ci preme è la cura fondamentale delle ea-
gìoui del premio sull 'oro; cura dalla quale 
siamo tanto lontani ancora ! 

C,^3ìi^cA V E N E ^^ 

U n as sas s ìn io a G o n t a r i n a 

Telegrafano da Rovigo in data d'ieri (i5) 
alla Gazzetta di Venezia: 

• lersera a Contarina, all'uscita del ballo, 
si trovò certo Paesante Guglielmo uccìso a 
bastonate. Oedes i per vendetta. Si opera­
rono arresti di individui indiziati. » 

Questa separazione, per quanto breve do­
vesse essere, mi feri il cuore. 

La signora D'Ormès fortunatamente mi re­
stava per discorrere e ricevere le mie lette­
re, quelle lettere, si care, sola consolazione 
dell'assenza. 

Il signor dì Moncabriè mi promise, di ritor­
nare a Parigi, in gennaio, e di passarvi così 
ogni anno il canovaio; bisognò che mi accon­
tentassi di questa promessa o aspettare. 

Sì stabili la più attiva corrispondenza: non 
passavano tre giorni senza inviarci reciproca­
mente lungho pagine, nelle quali tutto quello 
che l'amore ha di più ardente si univa alle 
più dolci speranze, e ai più amari dispiaceri. 

Oh ! che bei progetti, che bei pensieri r i­
denti ! Dopo un mese , le lettere divennero 
meno frequenti da parte di Riccardo. Se ne 
scusò adducendo una leggera indisposizione e 
la necessità di consacrare molto tempo a suo 
zio. 

A questa notizia, l'esperienza dolla baro­
nessa s'allarmò. Ellanon mi disse che poche 
parole per la tema di affliggermi; ma sentii e 
compresi al par dì lei, e la prima ferita è 
orrìbile. 

=. Mia cara Odilia, ecco il momento del 
coraggio; bisogna conoscere il gioco per non 
essere derubati. 

Se vi mostrate debole, se vi lagnate, se 
fate un rimprovero, potete dare un addio al 
vostro potere, alla vostra felicità. La p'oha 
del taglione , mia bella, non conosco ohe que­
sta. Occhio per occ/iio, dente per dente, di­
ce il vecchio proverbio; egli scrive meno, fa­
te altrettanto; scriverà allora per ohiedorve-

mstnsBsn i^vs^ijs^ns^TEiis 

ne la ragione. Date delle cattive ragioni o 
persistette. Tormentatelo o seriamente, il mo­
mento è venuto. 

Obbedii per qualche settimana allo ingiun­
zioni della signora d'Ormés, ma amava trop­
po, le mie forze si esaurirono. Scrissi a sua 
insaputa una lettera disperata a Riccardo, gli 
ripetè mille volte che più non mi amava, mi­
si a nudo dinanzi a lui Jquesto povero cuore 
ferito, del quale era il sovrano. 

La risposta si fece aspettare, ma però mi 
consolò; la trovai buona, affettuosa, pisna di 
tenerezza, quantunque d' un grado meno ap­
passionato. Oggi che la ricordo; non compren­
do come ci abbia trapelata la verità, vale a 
dire che il visconte si allontanava da me, che 
alla sua volta era sicura dol suo impero, e cho 
se ne stava tranquillo avendo questa cortezza: 
negli uomini ossa uccìde la passione. 

La baronessa seppe ben presto cosa dovea 
arguire da tale contegno, ma si guardò bene 
dal rendermene edotta. Mi aveva veduta tan­
to infelicel ebbe pietà dì me. 

Gli ultimi momenti del nostro soggiorno a 
Blumomberg mi ammalai ; l'inquietudine mi 
tormentava seriamente. 

Riccardo diventava sempre p\ù raffioneno-
le; malgrado la mìa buona volontà d'acceca­
mento , malgrado quell' involontario istinto 
che respinge la sofferenza come la morte, mi 
occorse vederlo e persuadermi de' suoi senti­
menti con un colloquio, locohè è ben più dif­
ficile ohe persuadersene alla pro,9enza d'altri . 

[Continua 



GIORNO^PER^mm 
Giornali e lettere da Roma ci arrivane 

con minuziosi dettàgli sull'incidente Bon-
gìii, ma non aggiungono niente di sostan­
ziale a quanto espose con molta chiarezza 
e diffusione fino da ieri mattina il nostro 
corrispondente romano. 

X 
Fa poi le spese di tutta la cronaca poli­

tica della Capitale l'attitudine d e l g r u p p o 
Crispi, e le voci delle sue aspirazioni a 
riassumere il potere. 

X 
Non sappiamo quanto queste voci sinno 

fondale; possiamo però ritenere fin d'ora, 
data la dichiarazione della m/orma che' 
Crispi non farebbe mai alleanza coll'cppo-
sizione di Destra, che il suo avvenimento 
al potere sarebbe impossibile colla Camera 

' attuale. 

X 
Se domani Crispi fosse chiamato al Qui­

rinale, saiebb il prodromo delio sciogli­
mento della Camera, e di un nuovo appello 
al paese. 

X 
Con qual programma si presenterebbe 

un ministero Crispi agli elettori ? Qui si 
compendiane tutte le dìgìcoltà della situa­
zione. 

X 
Per il ministero attuale tutto si riduce a 

menare il can per l'aia, pur di conservare 
i portafogli, che non furono mai a mani più 
infelici affidati. 

X 
Ma un nuovo ministero Crispi, che si pre­

sentasse ad una Camera, colia solenne pro­
messa delle riforme, salvo poi a non man­
tenerla, non avrebbe la vita di un mese. 

Ad ogni modo, il momento che si at t ra­
versa è assai critico. 

Approviamo incondizionatamente il con­
tegno della Camera francese rispetto agli 
uomini politici compromessi nell'affare del 
Panama, ma poi rilasciati dall 'Autorità 
giudiziaria con un decreto di non farsi 
luogo a procedere. 

X 
La Camera decise infatti che, malgrado 

il proscioglimento dell"Autorità giudiziaria» 
il Parlamento, per la tutela del suo onore, 
debba procedere ad una investigazione su 
la condotta degli uomini stessi. In Francia 
si vedono le cose in modo diverso che al­
trove: 

X 
Il partito conservatore inglese muove 

aspra guerra al progetto gladstoniano àe\-
V home mie per l 'Irlanda; ma la stampa 
liberale sfida i conservatori a farlo cadere. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. ZANARDELLI 

{Seduta del 15 febbraio 1893} 

Damerà spopolata. 
Si svolgono alcune interrogazioni di poca 

importanza. 
Si riprende la discussione dèi progetto sui 

proliivirì. 
Daneo, relatore, espone le ragioni per le 

quali la Commissione, dopo maturo studio, non 
può accettare la propesta di Ohirairrì per re­
stringere a L. 100 la competenza della giuria 
a decidere le controversie. 

Lacava accetta la proposta della Commis­
sione. 

L'emendamento Ohimirri-Oonti non è appro­
vato ; è invece approvate 1' art. 9 delia Com­
missiono, accettato dal Governo. 

ChimirH parla sull' art. 10 e osserva che 
con esso si accorda it gratuito patrocinio a 
tutti gli operai delle graudi industrie. Ora ciò 
crea por essi una condizione privilegiata di 
fronte allo altre classi sffciali, specialmente 
alle rurali. 

Bonacci difende la disposizioiia dell' ar. 10. 
Se per ora si fa una condizione vantaggiosa 
agli operai, ciò non vuol dire ohe in un av.-
venire, che ritiene prossimo, gli stessi van­
taggi non si potranno concedere agli operai 
dell'agricoltura. 

Crede che nell'operaio si possa sempre pre­
sumere la povertà. 

atanturco e Daneo confutano le osserva­
zioni e la proposta di Ohimirri. 

La Camera approva l 'ar. 10 nella formula 
proposta d'accordo tra Governo e Commissio­
ne. Approva altresì i seguenti articoli Ano al 
Ifi inclusivo. 

. Si rimanda la discussione all' indomani. 
Levasi la seduta. 

Abbonamento all' Amministrazione 

' i»ii*e i ^ ' ariiiM0 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r ­
lo g io n a i m e n t e . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. S T B M N Ì } 

PARIGI, 15. j ~ La Ooramissierrt parlatnsn-
tar'e sull' iij,cliia,1ta mi Panama daafo con 17 
voti contrb'7, 35|̂  proposta di Qr is |« , di no­
minare il telator'e provvisorio, i-tìwvando l i 
questione di sapere se dovranno udirai nuo­
vamente dal punto di vista dell'onoie parla­
mentare i deputati a cui favore si emise la 
ordinanza di non luogo a prooeders. 

PARIGI, 15. — Il presidente Perrier an­
nunzia che ricevette da Leydet domanda di 
interpellare il Governo sulla politica ponerale. 
Perrier invita la Camera a fissare il giorno 
per lo svolgimento di questa interpellanza. 

Deroulède ne propone il rinvio a dòpo la 
discussione del bilancio. 

Ribot domanda invece olle si discuta do­
mani, il governo avendo nessuna difficoltà di 
spiegarsi sulla sua pulitlca generalo {benis­
simo). • 

Si fissa, con 289 voti contro 229, a domani 
la discussione doli' interpellanza Leydet. 

PARIGI, 15. — Un comunicato ufllclosn 
manifesta .snrpre.sa per lo rigorose misuro 
prese in alcuni paesi contro le provenienze 
da Marsisilia che non sarebbero giustilioati 
dalle condizioni sanitarie di Marsiglia. 

CIÒ risulta dallo statistiche ufficiali, la cifra 
dei doeossi dal 1' gennaio al 13 febbraio es­
sendo Inferiore di 243 a quella del 1892. 

BERLINO, 15. — La Commissiono del Reich-
stag, esaminante il progetto militare, ne ha 
continuata la discussione il deputato Liebor 
ha dichiarato che il Centro respinge tutte le 
mozioni di flduoia presentato o ne proporrà 
delle altre. 

Haramarstoin dichiarò che i conservatori 
non accetteranno la proposta che si Assi per 
legge a due anni la durata del servizio mili­
tare. 

BERLINO, 15. = Al Reichstag, discuten­
dosi il bilancio dell'Impero, Oaprivl riconobbe 
esaere cattive le condizioni dell'agricoltura, 
ma soggiunse sarebbe ingiusto ili fare risalire 
la responsabilità fino al governo. Riconobbe 
pure che i dazi d'entrata sui cereali sono 
gravo onere pei paese. Disse non trattasi qui 
di un sagriflcio a carico, ma piuttosto a fa­
vore dell'agricoltura. È giusto che essa ricavi 
vantaggio da questo sacrificio. Ma essa do­
vrebbe limitare le sua lagnanze. 

Caprivi protesta vivamente per l'agitazione 
agraria contro il trattato di commercio russo 
tedesco. Difese vigorosamente la condotta dei 
funzionari dei ministeri degli esteri e del com­
mercio, che negoziarono i trattati di commer­
cio con l'Italia e l'Austria. 

,eiOj,po(w^ biiM. 
U^e Iliaca-

Sronaga del Eegno 
R o m a , 1 5 . =• Ieri nell'interno della Sta' 

zione Centrale veniva rubata una borsa da 
viaggio contenente tante gioie pel valore di 
circa 800 lire cho era stata momentaneamente 
deposta su di un tavolo nella sala di terza 
classe dal sig. Breda Sante, possidente di Pa­
dova. - Attivate tosto le indagini venne arre­
stato nell'interno della stazione stessa il ladro 
nella persona di Zardini Emiiìo di 48 anni, di 
Verona, venditore ambulante, abitante in via 
Stampa, n. i. Gli vennero sequestrati tutti gli 
oggetti preziosi rubati. 

— Potevano essere lo 12 e li2 della scorsa 
notte quando il piantone jdi P. S. che è di 
guardia sul Corso Vittorio Emanuele, presso 
la via Agnello, s'accorse che duo individui e-
rano entrati nella casa N. 43 della piazza del 
Duomo, ove c'è 11 negozio d'oreficeria dei co­
niugi Finetti che l'anno scorso furono vittime 
di un ingente furto. 

Accorso prontamente l'agente scopri che 
quei due sconosciuti salivano le scale con aria 
tutt'altro cho rassicurante. 

I due alla vista della guardia sì diedero alla 
fuga, ma uno di essi fu raggiunto e accompa­
gnato a San Fedele. 

— Alle 10 li2 dì ieri i ladri mediante scasso 
sono penetrati Bell'abitazione del colonnello 
dell' 11' fanteria oav. Giovanni Bertoldo in via 
del Pozzetto n. 100 p. p. ed hanno fatto man 
ibassa di abiti, biancheria, armi, eco. Al co­
lonnello dispiacque più di tutto cho gli abbia, 
no portato via un fucilo in costruzione con 
alcuni attrezzi dì meccanica che gli servivano 
per corti suoi studi. Furono operati duo ar­
resti. 

•™ Chi Io conosce personalmente sa che Giu­
seppe Bafllco {Onorino pel Folchetlo) ha un 
paio di braccia che .sono fra le più nerborute 
dol giornalismo romano. 

Della sua robustezza il bravo collega ha dato 
una utile prova stamane nelle seguenti circo, 
stanze. Verso le dieci un vetturino lasciava la 
sua vettura con relativo quadrupede in via 
iCollina, il cavallo spaventatosi per il passag­
gio di un velocipede inalberossi e si diede a 
'corsa sfranata. Avviavasi verso il mercato ohe 
isi tiene,a quell'ora all'angolo di via ColUna 
!dove trovavansi molta parsone, speoialraente 
^donnea fanciulli: era imminente una grave di-
Sgrazia; ma Giuseppa Bafllco, mentre la gepta 
ifuggiva, affrontò il cavallo infuriato, l'afferrò 
Iper il morso,, e dopo esserne stato trascinato 
ipar una diecina di metri riuscì a formarlo, 

I popolani gli gridarono: bravo a Ottorino 
andò via soddisfatto. 
• Lt icca , 1 5 . = Ieri in piazza delle vetto-
:vaglie, a benefizio degli asili infantili, ha avuto 
luogo una tombola, con premio di due bovi, 
tìran folla. 

Stasera veglione al teatro Pantera. 

Al Gi/jKo, dove 'MOT. luogo un ìogliono a 
bancll/io degl'insci violiti dogli ospedali, con­
corda la più eloltn ciltidin^n?! 

Allo vecchio 0 uijtocialicho Slnn'i Cn'i-
ohc, lerMra, fos^ aa, 
V i c e v e A » » n ( W a A r l i 
tìsticlie, dovè 8rlal™(Ia'5''à'*'StamSftina 

F i r o n / e , i^t. " Il Pi moipo Ferdinando di 
Bulgari), elio trovasi qui incognito AÌÌ'Albergo 
della Pace, ha annunzialo ufflcialmenteal go­
verno bulgaro il suo fidanzamento colla prin-
cipe.ssà Maria Luisa di Borbone. 

— Un dispaccio da Sofia ci informa che la 
notizia [dol fidanzamento dol Principe colla 
principessa Maria Luisa di Borbone produsse 
in tutla la Bulgaria gioia generale. 

Il Consiglio dei ministri pubblicò un procla­
ma annunziandolo ufficialmente. 

P a l e r m o , 1 5 . — L'onor. Martini dispose 
porcile rOnivorsità si riapra il giorno 16 cor­
rente. 

Gli studenti sombrano decisi a ripigliare tran­
quillamente 1 corsi. 

T a r a n t o , 1 5 . = Alla presenza di un pub­
blico affollatissimo' è stata pronunciata alla no­
stra Corta d'Assise la sentenza contro i com­
ponenti la Malavita. 

1 capi Ramiroz e Miccoli e i fratelli Datti 
lio e RalTo son condannati alla reclusione per 
sei anni a a tra anni di sorvoglìanza speciale. 
Gli altri imputati furono condannati a pane da 
uno a due anni. 

ptto soltanto degli imputati furono assolti. 
C a t a n i a , 15 . — lersara una guardia mu­

nicipale arrestava un individuo clie la aveva 
ngiuriata. 

Gli amici e i compagni avvinazzati tumul­
tuarono, cercando di liberarlo. Ruppero i ve­
tri del palazzo municipale, e obbligarono la 
banda a suonare tre volto l'inno di Oaribaldl. 
Percorsero poi la via Etnea, ruppero i vetri e 
i fanali a tirarono sassi contro lo case privata, 
t caffè a le bottiglierie si chiusero. Comparva 
un picchetto di soldati; a carabinieri e que­
sturini percorsero la via Etna fra grida assor­
danti. Dopo tra ore, il tumulto cessò. 

CRONACA _DELLA_ PROVINCIA 
(Nostre corrispond. partic.) 

E s t e , 16 . — Carnevalia. — Decisamente 
il nostro carnevale, anziché aflìevolirsi, è pre­
destinato ad un grande avvenire, vuoi par il 
crescendo verlflcato in questi ultimi anni nella 
molteplicità dei divertimenti, vuoi par la buona 
vana della glovantù estense, che senza distin­
zione di classe e dì partito sa, a tempo oppor­
tuno, far la cosa.par bene. 

La festa ormai tradizionale del lunedì è riu­
scita quest'anno veramente Splendida; il con­
corso dèi forestieri' non fu mai, a memoria di 
uomo, così'numeroso, a la foila', stipata o-
vunque, dava alla nostra città l'a.-ipetto di un 
grande centro. 

Al corso di gala fu ammiratissima la caval­
cata in boi costume dai 500 ; il carro Euterpe 
con fanciulli in svariati ed eleganti costumi ; 
il carro Restaurant ed altre mascherate ed 
equipaggi che qui sarebbe troppo lungo l'enu­
merare. 

Alla sera fece comparsa un bollissimo carro 
foggiato a barca voneylana, con lampioncini a 
colori, guidata da un gruppo di marinai che 
allietarono la festa con bellissimi cori, coperti 
sempre da incessanti applausi. 

Dalle baracche umoristiche fecero buoni af­
fari VUflicio telegrafico, il Serraglio africa^ 
no, e la Mostra artistica, in cui presero parto 
il bravo Dalla Santa a molti dei nostri studenti 
universitari, fra cui merita speciale menzione 
il sig. Rebustello, ohe con brio a buon gusto 
dirigeva la Mostra artistica. 

La ruota della fortuna ha pur essa fruttato 
alla Società un buon peculio e fra i migliori 
regali figurava anche quest'anno un bellissimo 
dolce offerto dalla rinomata offellerià Cortei-
lazzo. 

I;a feste al Casino, i veglioni al Teatro So­
ciale ad al Politeama si sono susseguiti con 
numeroso concorso di pubblico e di maschere, 

•molte delle quali furono premiate per ricchezza 
di abbigliamanti e buon gusto. 

/ irattamenU al Convillo Commale at­
trassero un scelto e numeroso pubblico, fra 
cui moltissime famìglie di allievi ohe contribui­
rono all'animazione di questi giorni. 

Ben meritati applausi furono tributati ai pic­
coli attori ed al maestro Oodarao che fu 1'a-
nima della variataproduzioni musicali. Piacque 
moltissimo il coro del Columella, perchè ese­
guito con rara maestria, e fra i coristi era 
ammirata quella faccina rubiconda del contino 
Gaudio vestito in perfetto costume abruzzese. 
iAnéhe gli esercizi di ginnastica a scherma van-
:néro eseguiti con ammirabile praoisiona ed i 
bravi maestri Quaglia e Valentin! si riscossero 
pur essi calorosi avviva. 

Chiudendo questa brave relazione faccio voti 
perchè nel prossimo anW sfa messo a disposi­
zione del Convitto il suo teatro naturale, orn 
occupato dal Museo Nazionale, essendo por tale 
.specie di divertimento pòco addattabile il re­
fettorio. 

PIROFILI PADOVANI 

Ecco un allro della slirpe Palava, nu 
j)uro sangue fiero e Uitto d un colore. 

La sua vita, lo SIIKÌIO ; la sua passione, 
l'avvocatura. 

Èbbo la lortuna di ossero allevato od 
educato sotto gli occhi di valorosi cam­
pioni de! foro, che onorarono in ogni ma­
nifestazione della vita pubblica la nostra 
Città. 

Crobbo malatìc­
cio e debole, pareva 
che un leggero sof­
fio di vento lo pa-
tesso abbattere co­
me un tenero vir­
gulto ; 3Ì reso inve­
ce forte, coiì n i 
cuore, come nel 
corpo, capace di 
resistere, inorollabi-
liì nell'età matura, 
come un Ercole re­
divivo. 

Ila mente chiara 
e perspicace ; nelle 
discussioni forensi 
cerca il cavillo, lo 
trova, lo raggira, lo 
porta all' onore di 
iirgomento, lo di­
scuto, talvolta lo fa 
vittorioso. 

Libero professio­
nista, condivise coi 
sommi il lavoro; ag­
gregato quindi alla 
Società Veneta, co­
me capo doirUfTieio 
legali', tutta manì-
leslò la sua abilità 
di giureconsulto. 

Vinse cause im­
portantissime, vedi 
ad esempio quella 
del Serino e del 
Porto di Licata. Al­
tri sarebbero inor­
gogliti ; egli invece rimase pago del proprio, 
dovere, quasi inconscio dol trionfo, lieto 
dei vantaggi che agli altri, per l'opera sua, 
potevano derivare. 

Gli utili personali non sono la sua. mi ­
ra ; libero professionista, la cassetta n'avreb­
be guadagnato; cosi com'è , gli onori gli 
piovono ; per la frequenza e l'omogeneità 
delle IrattaKion' giuridiche egli tutto può dar­
si a quel largo e prudente studio che èia sua 
seconda natura, voremmo dire la sua vita. 
Ebbe dalla nuova caiTiera vantaggi indi­
scutibili ;• il lungo 0 continuo viaggiare, 
l 'assiduità del lavoro, il correie frequente 
quinci e quindi pet It molteplici occupa­
zioni, questa vita insomma d'ansio e d'emio-
zioni, gli procurò la salute del corpo, che 
gli acuì quella della mente, rendendolo e-
Sempio continuo di laboriosità instanca­
bile. 

Nella famiglia è un angiolo • l'espressione 
è giusta. - Nessuno più di lui buono, amo­
roso, affezionato e caro. 

Nella sua carriera per lo cìviche ammi­
nistrazioni, coi Piccoli, coi Tolomeì, coi Col­
letti, coi Marzolo fu saggio, prulento, mo­
deratore. 

Contro i turbolenti ebbe parole di fuoco, 
sdegnose espressioni contro i facinorosi ; 
obbedì sempre alla propria coscienza, alle 
fedi antiche, alla tempra adamantina d'uo­
mo saggio ed onesto. 

Crede, e lo dicono clericale. 
E una lode questa che gli viene dai suoi 

avvers.iri. 
Ama la patria. Dio, la famiglia; è quindi 

un uomo esemplare. 
Questa la conclusione delle nostre chiiic-

clìiere. 
A»J-ETO. 

CRONACA DELLA CITTA 
Congres so del le O p e r e P i e . 
Il Presidente del Sotto-Comitato Padovano 

pel II. Congresso Nazionale delle Opere Pie ci 
comunica la seguente ciré, lare n lui pervenu­
ta, con preghiera di pubblicazione : 

IS febbraio 1892. 
ILLUSTRISS. SlGNÓiXiii, 

Ci pregiamo comunicarle che il il. Congresso 
delle Opera Pie da tenersi in Firenze, per ac­
cordi intervenuti fra il Comitato permanente 
ed il Comitato ordinatore, è defluitivaraanta 
(Issato per il 25 marzo p. v. 

Approflttlarao doll'occasiona per farle nuove, 
vivissime premure, affinchè il lavoro di code­
sto onor. Sotto-Comitato apporti i frutti dosi-
derati, avvertendola che la dala stabilita per 
l'invio dei quesiti al Comitato Ordinatore è il 
^8 febbraio corr. e par l'invio delle adesioni 
il 10. marzo p. v. 

Fanno seguito il regolamento genera'a e il 
ragolamente speciale per il Congresso. 

Con stima 
0. BARSANTI 

Presidente del Comitato Ordinatore 
A. SAUN.I 

Presidente del Comitato Permanente 

Una brì i va s i g n o r i n a . 
Torna questo canno di cronaca ad onoj 

dollfi nostra Scuola normale fomminilo. 
Una allieva di questo Istituto, la slgnoni 

Armira Vonturlni, abilitata quindi all'Islitml 
dogi! studi superiori di Roma por l'insogt, 
monto (lolla Pedagogia, sostonuo non ha gmi 
COI massimi punti all'Università di Paleriu 
l'esame por la patente di Lettere a Stori 
nelle scuole secondarie. 

La slg.a Venturini trovasi attualmento 
Poti-aha Superiore, ed insegna a quello seno! 
normali la Pedagogia. 

Noi, congratulandoci con l'ottima profoss-
ressa, vogliamo concludere dicendo che queM 
fatto torna ad onoro di un nostro Istituto ci' 
tadino, sapientemente diratto. 

•'. 
Al S a l o n e . 
Possiamo con sicurezza annunciars ohe i 

prossima domenica verrà aporto il Salone pc 
la distribuzione dei premi, ai vincitori li 
giuochi alla fortuna. 

CIÒ vuol dire ohe il Club degli Ignorane, 
ci procura una appendice al Oarnovala 

E noi accogliamo od applaudiamo anche \ 
questo seguito, a patto però cho il pubbli» 
risponda coma sempre all'appallo del C&S, 
lieto che gli si procurino alcune ore aneon 
di divertimenti. 

P r e m i a l l e m a s c h e r a t o . 
Slamo lieti di poter dare la massima 

blicilà alla decisioni del « Club liegli tgno. 
ranti » intorno ai premi dati alle migliori ma. 
scherato, che presero parie al Corteo di 
meuica e martedì. 

11 P premio - bandièra e L. 160 - toccò al 
Circolo dol Bassanello par il carro « Un ma-
trinionio in campagna ». 

Ci consta ohe, questo Circolo ha già erogatii 
le dotte L. 150 alla Congregazione di Carità, i 

Il IP premio venne assegnato ai signori Mi-I 
lani e Boriai per il carro rappre,sentante «Ili 
pozzo degli innocenti, ovvero Tanlongo a C«-| 
ciniello ». I 

Il giurì del « Club dogli Ignoranti » stabilii 
però di dare ai datti signori soltanto la bM-i 
diera d' onore e non il promesso importo ili| 
L. 100, e ciò perchè il carro non ne venni 
ritaniito meritevole. 

Il IIP, pure senza danaro, venne assagnatj 
al conta Canton di Venezia. 

Al carro delle « Nazioni », il più bello, mi 
vanne dato alcun premio perchè essendo del 
« Club degli Ignoranti », era fuori concorso. 

« • « • 

P e r r i n s e g n a m e n t o a l l e l i n g u e stra-
Biéve. 

La sessione per gli esami di abilitazione al­
l' insegnamento della lingue straniere negli 
Istituti di istruzione secondaria classica f 
tecnica, sarà tenuta in questa Università pei 
l'anno 1893 nel mese dì aprila, in oonformiU 
del Regolamento approvato col R. Decreto 
luglio 1888 n. 5678. 

Non potrà presentarsi agli esami òhi non 
soddisfi ad una dèlia seguenti condizioni ; 

a) avere conseguita la licenza dal liceo 
0 dall'istituto tecnico o, sa straniero, posse­
dere titoli che, a giudizio della Facoltà di 
Lettere, siano da tenersi equipollenti per 
l'àmraissìona ai corsi universitari ; 

6 ) possedere la patente magistrale di grado 
superiora ottenuta in seguito ad aver fatto 
l'intero corso di studi in una scuola normalo 
governativa o pareggiata ; 

e) avara conseguito il diploma di abilita­
zione all' insegnamento dalla lingua italiana, 
0 della latina a greca, a della storia e geo­
grafia per le scuole secondarie classiche o 
par le scuole normali. 

Gli aspiranti all'esame dovranno presantara 
entro il mesa di febbraio al Rettorato di que­
sta Università la rispettiva istanza in foglio 
bollato da cent. 60 corredata dai documenti 
in forma legale che sono richiesti sul mani­
festo di concorso che varranno indicati dalla 
segreteria dell'Università. 

P e r l ' i n s e g n a m e n t o del le Scienze 
N a t u r a l i . 

La sessione per gli esami di abìlitazionS 
all'insegnamento delle Scienza Naturali nelle 
Scuola tecniche e normali, sarà tenuta in 
questa università par l'anno 1893 nel mese 
di aprile in canfermità dal Regolamento ap­
provato col r. Decreto 8 luglio 1888 n. 5678. 

È condizione necessaria per presentarsi al­
l'esame possederà uno dei seguenti requisiti; 

a] laurea In medicina a chirurgia. 
6) laurea d'ingegnere civile o,d'ingegnere 

navale ; 
e) laurea in matematica od in fisica ; 
d) laurea in scienza agraria consegiiit» 

presso la regia scuola superiori di agricoltura 
in Milano a Portici, o presso la scuolasupe^ 
riora di agraria annessa alla R. Università 
di Pisa ; 

e) laurea In chimica e farmacia ; 
f) diploma di dottore in zooiatria; 
g) titolo legale di abilitazione all' insegna-, 

mento delle matematiche nelle scuole teoniobo 
e normali congiunto ad attestazione di avarie 
lodevolmente insegnate non mono di due anni 
•in una scuoia saocndaria o normale gover­
nativa 0 pareggiata. 



Gli aspinint i a l l 'esame dovranno p resen ta re 
e n t r o il mese di febbraio al Ret tora to di que­
s t a (Jiìlvorsità la loro domanda, in foglio da 
cent . 60, cor reda ta dei documenti in forma 
legale ohe possono essere, i iindloati dalla s e ­
gre ta r i a della R. UnivarsilA. 

. * . • • 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­
t i v a di Padova in adunanza de! giorno 10 feb­
braio 1893 preso le seguenti del iberazioni : 

Eimise l 'esaui-imonto della vertenza a quello 
della proposta di concentramonto pendente 
giusta le ordinanze 3 giugno 1892 e 16 gen­
naio 1893 della Congregazione di Cari tà di 
Cittadella co l i ' I s t i tu to elemosiniere, 

Gonflrmò la precedente deliberazione 16 gen­
naio 1893 sul bilancio prevent ivo 1893 del Co­
mune di Massanzagd e rimise gli atti alla r a ­
gioneria di Prefe t tura . 

Approvò 11 mutuo da cont rars i dal Comune 
di S. Elena su acquisto stabile ad uso alloggio 
del medico condotto. 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova all'af­
fittanza di fondi a t r a t t a t i va pr ivata esistenti 
in Fosso e Vigonovo. 

Eimandò su rettifiche il bilancio prevent ivo 
1893 della Congregazione di Carità di Galzì-
gnano. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Cari tà di Barbona. 

Approvò la accet tazione del legato Ciozzi 
Maddalena vedova Vanzanl da palrtè dell 'Isti­
tuto Camerini-Rossi di Padova . 

Approvò il prest i to di L. 10 ralla da con-
j trarsi dal Comune di Pontelongo per la siste­

mazione del Cimitero. 

Approvò in par te ed in parte r imandò con 
osservazioni il regolamento organico discipli­
nare del Comune di Massanzago. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Cari tà di Lezzo Atestino. 

Approvò la deliberazione del Consiglio Co-
I munale di Ar re relat iva alla vendita di piccolo 

ritaglio s t radale . 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 dei pli 
istituti di S. Rosa e Vanzo in Padova. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
] Casa di Ricovero d,i, Eslje; 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
I Congregazione di Cari tà di S. Mart ino di Lu-
I pari. 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 della 
I Congregazione di Cari tà di Campodoro. 

Restituì il - bilancio prevent ivo 1893 alla 

I Congregazione di Cari tà di Anguillara Veneta 
su opportune rett if iche. 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 della 
I Congregazione di Cari la di Solesino. 

Approvò li bilancio prevent ivo 1893 della 
[Congregazione di Cari tà dì Santa Margher i ta 

Prese a t to dell 'elargizione di L. 79.'75 fatto 
dalja Società quadra di Este a favore di quella 
Congregazione di Carità. 

P rese a t to dell 'elargizione di L . 50 fatta 
dall 'onor. deputato ^Ottavi alla Congregazione 
di Carità di Noventa Padovana. 

Approvò il bilancio preveniivo 1893 del Co­
mune di Saccolongo. 

Prese a t to di una prelevazlono dal fondo di 
riservaida par te delia Casa di Ricovero di 
Montagnana. 

Approvò l'affittanza a t r a t t a t iva pr iva ta di 
un fondo in Koventa Padovana di ragione 
Ideilo Spedale Civile di Padova. 

Approvò la deliberazione del Consiglio dei 
delegati del Consorzio Paludi Cattalo suH'as-
!snnzione a suo carico del pagamento della 
tassa di ricchezza mobile g ravan te gli stipendi 
degli impiegati. 

Autorizzò il Comune di Arzergrande ad as ­
sumerà, un mutuo cambiario. 

Approvò là deliberazione del Consiglio dei 
delegati del Consorzio Paludi Cattalo che as­
sunse a suo carico il canone annuo da pagarsi 
si Consorzio Bacohiglione e Colli Euganei per 
"ammissione delle acque nello scolo Rialto. 

Restituì il bilancio preventivo 1893 della 
lOoDgregazione di Cari tà di Tribano. 

Appi-ovò in via definitiva il bilancio p r e ­
sentivo 1893 del Comune di Massanzago e lo 
autorizzò a sovr imporre al l 'erar iale . 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 del l ' I -
stilulo Vittorio Emanuele I I in Padova . 

Approvò l'affittanza a t ra t t a t iva p r iva ta di 
jtanipi in Saccolongo di proprietà dello Spe ­
lale Civile di Padova . 

Restituì il conto consuntivo 1891 della Oon-
jWgazione di Cari tà di A r r e perchè Venga r e -
Ijolarizjato. 

Approvò la deliberazione della Casa di R i -
[lìovero di Padova di esigere L. 1600 per due 
'ibligazioni interprovincial i sorteggiate. 
Approvò definitivamente il bilancio p reven-

itjvo 1893 del Comune di Rubano. 
Approvò l 'alfranco di decima del|a Casa dì 

IRicovero di Padova verso 1 consort i Ruzza su 
pie eampi circa in Casale Scodosia. 

Approvò i r prevent ivo 1893 della Congrega-
pione di Cari tà di Tombolo . 

Approvò la pensione di L. 1 al giorno al 
irbitonsore dello Spedale Civile di Padova 

Irrigo Pie t ro . 

Approvò l 'accet tazione da parto dello S p a ­
tole Civile di Padova col compenso di e sp ro -
Pfiazione sopra fondi in Vigonovo. 

t pprovò il bilancio prevent ivo , 1893 della 
Congregazione di Cari tà di iSaletto. 

Approvò il bilancio prevent ivo 1^93 del pio 
legato don Carlo P ina to in é . Qiilstina in 
Colle, , 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 della 
Oongregaz ipnodi Cari tà di Vigenza. 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 delia 
Congregazione di Boara Pisani , 

Approvò il bilancio prevent ivo 1893 della 
Congregazione di Cari tà di Battaglia. 

C o n t r a v v e n z i o n i a l d a z i o d i c o n ­
s u m o . 

Contravvenzioni accer ta te nel me,se di gen­
naio 1893. 

Bevande Et to l . 0.63 - h. 37.65 

Carni Quint . 1.13,- » 118,30 
Pa r ine » 2,13 - » 8,70 
Commestibili divei-si » 0 .80 - » 20.25 
Contravvenzioni N. 80 » Multe pagate 

L. 184.90. 

. ' . 
D u e o p u s c o l i . 

L ' e g r e g i o prof. S a c e r d o t i de l l a n o s t r a 
U n i v e r s i t à , h a p u b b l i c a t o t e s t é d u e opusco l i . 
11 p r i m o su l la Teoria dei Contraiti d' Assi­
curazione è un e s t r a t t o de l l a Temi Veneta; 
l 'a l t ro su l l e Società Coojìerative ecHt Codice 
Iti Commercio è u n a metrjoria l e t t a a l la R. 
A c c a d e m i a di qui e j ; o n t e i i u t a negl i Atti e 
Meìnorie del la s t e s sa . 

Non i spe t t a a noi, p e r l ' i n d o l e del gior­
na l e , d i r e le lodi di q u e s t i d u e opuscol i , 
c h e t r a t t a n o i m p o r t a n t i s s i m i a r g o m e n t i , in ­
t e r e s s a n t i , s p e c i e il s econdo , u n a g r a n d e 
p a r t e di c i t tad in i e la p u b b l i c a e c o n o m i a . 

Vog l i amo però c o n g r a t u l a r c i coli ' e s imio 
prof. S a c e r d o t i , il q u a l e d i m o s t r a , per la no­
v i tà dei suoi s t u d i e de l l e r i c e r c h e , u n a 
a t t iv i t à d a v v e r o lodevole e q u a l e si d o v r e b b e 
d e s i d e r a r e d a tu t t i gli i n s e g n a n t i de l le 
Scuo l e S u p e r i o r i . 

m * 
C l u b d i S c h e r m a . 
S ' invi tano i signori dilet tanti a p rende r par te 

alle poulles a premi che avranno luogo domani 
sera,, venerd ì , e che si succederanno t u t t e le 
se t t imane , meno il 2 marzo , r i servato alla 
grande Accademia, se ra ta d 'onore del maes t ro 
d i re t tore . 

Sappiamo che in det ta sera a v v e r r à la d i ­
str ibuzione dei premi vinti nelle precedenti 
ga r e . 1 

• ' • 
liO o p e r e t t e . ! 
Conosce di già il nostro pubblico che da; 

ques ta sera agi rà al Garibaldi la Compagnia 
d 'opere t te Palombi . 

F a r n e gli elogi sarebbe forse far opera va­
na : mesi or sono la Compagnia stooesi fn per 
parecchi giorni a Padova e si acquis tò s impa­
tie cordialissime, che 1' hanno consigliata, a 
quel che si capisce, di r ivederci pres to . 

Ciò è ben lusinghiero pe r il nostro puboli-
co, e noi sper iamo che il Garibaldi sa rà d 'ora 
in poi ogni sera affollato e r i suonante d ' a p ­
plaus i . 

F r a t t a n t o il buon augur io e ' è, vale a dire 
l ' annuncio che questa se ra , come pr ima r a p ­
presentazione, si dà il Boccaccio. 

Figura tev i se il pubblico non saprà il fatto 

S i r e n d e s e m p r e p i ù n o t a . 
Scrivono 1 giornali di Venezia a noi, usi a 

ci tare la fonte, diciamo subito di togliere da es ­
si il resoconto d 'un processo contro una cit ta­
dina nostra, che cammina sulla via delia no­
tor ie tà : 

Si lesse nei giornali romani dello scorso mese 
come la signora Dora Gennari de Lyon, cono­
sciuta in Venezia pe r un piccante processo di 
cui essa e ra stata principale pi 'otagonista, ve­
nisse t r a t t enu ta in a r res to per scontare una 
pena di mesi 14 di reclusione che le avea In­
flitto il t r ibunale di Padova con sentenza con-
tumauciale passata in cosa giudicata. 

La s ignora Dora, che nulla avea saputo mai 
di siffatta sentenza, si meravigliò di sì g rave 
condanna pronunciata cont ro di lei senza a u ­
dizione di sue discolpe o produsse appello alla 
nostra Corte, ma l'ufficio della P r o c u r a gene- , 
raie, richiedendo la comparizione della Dora 
all 'udienza, domandava che fosse d ich iara ta la 
irrecivibilità dei ricorso perchè i motivi non 
orane stati controfirmati da un avvocato e 
perclj 'èf 'appellò era s ta to prodotto fuori ter­
mine'. E la Dora comparve infatti i e rmat t ina 
alla Corte, dove, dopo una diligente relazione 
del comm. Vanzetti l ' avv. Guglielmo Maran ­
goni sostenne le ragioni della signora, d imo­
s t rando come l 'appello fosse pienamente r ice­
vibile. 

Il difensore quindi chiedeva che venisse an­
nullato l ' in tero dibat t imento svoltosi al Tr ibu­
nale dì Padova e che censeguenfemonte ve­
nisse subito scarcera ta la slg. Lyon. 

Alle rag ioni ,da l l ' avv . Marangoni si associò 
il oav. Cisotti quale rappresen tan te del Mini­
s tero pubblico, il qua le aggiungeva nuovi a r ­
gomenti per d imos t ra re la i r regolar i tà proce­
durale de! pr imo diba t t imento e riconosceva 
il dir i t to della imputa ta ad esser r iammessa 
in l iber tà . 

La Corte presieduta dal comm. Plsenti; , ao-
I cogliendo le conclusioni delle pa r t i , annul lava 

il processo t enu to dinanzi il Tribunale di P a ­
dova, ne ordinava la rinnovazione ea: integro 
dinanzi alla Corte e faceva immediante ri la­
sciare in l ibertà la signora Dora. 

. » . 

M o n t e d i P i e t à . 
,_ VENDITA PUBBLIÒÀ 

Nella sala dei pubblici incanti , dalle o re 10 
an t . alle 3 pom. dei giorni 18, 20, e 21 feb­
braio 1893, si p rocederà alla vendita dogli ef­
fe t t i preziosi deposti a pegno presso ques to 
Monte di P ie t à d u r a n t e il mese dì ganna io 
1892 e compresi fra 1 N . 1 e 7126. 

Sncoessivaraento, noi giorni 23, 24, 25, 27 
febbraio 1893 a v r à luogo 1' asta degli effetti 
non preziosi impegnat i nel mese dì gennaio 
1892 e compresi fra i N . 1 e 5213. 

P o r t a m o n e t e s m a r r i t o . 
Un giovinotto, operaio in piazza, ci annun­

cia eh ' egli ha porduto la penult ima «era di 
Carnovale, un por tamone te contenente L . 20 
un r i t r a t to ed una mezza l i ra di ca r t a fuori 
corso. 

Il t u t to fu smar r i to percorrendo la via da 
S. F rancesco , per II borgo Agnello, fino a l ­
l 'angolo di via Piove. 

Ohi po r t e r à a l l 'Amminis t razione del nos t ro 
Giornale il por tamonete , r i ceverà competente 
mancia. 

• Sorriere JelFArfe 
.A. CUssi,aa.£i.3C"©Sio 

S c e n e V e n e z i a n e i n d u e a t t i 

PAROLE DI N. N. 
M u s i c a d i C A R L O S E n N A G I O T O 

Non gli so dar tor to : 1' au to re del l ibret to 
ha voluto nascondersi sotto lo iniziali del non 
nominato ed h a fatto bene - bene assai. 

Né si sa del resto comprendere come av­
venga questo fatto, ohe dei maestri 1 quali 
hanno pur tu t tav ia un cer to valore, si met ta­
no a compor re si( parole, ChS non Vogliamo 
dire senza senso comune , m a , che possiamo 
senza tema di far della raal3icenza chlamai 'e 
disadatto alla nobile' .veste della musica . 

Così queste scene del sig. N . N. 
Il maes t ro Carlo Sernagioto dev' essere di 

certo compositore di un qualche meri to , se 
nel recen te concorso aper to da l l ' od i to ie Soo-
zogno ha saputo o l t enere un prèmio che se rve 
ora a met terc i in t an ta curiosi tà per la s u a 
opera . 

Non corr isponde però al l ' aspet ta t iva 11 II-

ohò possa viemmeglio r isa l tare il lavoro del 
maestro veneziano alla sua prima rappi 'esen-
tazione. 

Lo scene possono dirs i .s taccate; a t to rno ad 
un avvenimento t iadizionale, popolarissimo di 
Venezia - la regata - sì svolge a 'OÉÌùaregìo 
un episodio. 

L 'a t tesa dei vinci tori , un amoruccio dì una 
merlet ta ia - Oegia Spisema - con Tilanane 
barcaiuolo, in cui c 'e . i t ra un terzo, Tanena, 
cantore girovago, che conosce a suo tempo 
l 'a r te di far il ganimede, una questione, una 
rissa, una serenata , ecco in poche parole e 
così all ' ingrosso il fatto che si sviluppa In due 
atti di versi t e r r ib i lmente disarmonici, come 
questi ad esempio 

Zucche Varuccìic a vender vado a CMoggia 
A raierciar qualche carcassa in squero,. 

E dire che codesti son fra 1 raigliori, che 
al t r iment i fra i mediocri si potrebbero c i ta re 
gli a l t r i due 

Baie ! Ciancie I Scuse I Ciarle ! 
Rabbia I rabbia I rabbia I rabbia ! 

Tut to ciò noi abbiamo scr i t to per m e t t e r e -
come si dice - le cose a posto, acciò non s ' a b ­
biano a faro appunt i presso a poco siraili a 
quelli, che abbiamo uditi l 'anno scorso a p r o ­
posito di un l ibre t to di t u t t ' a l t r o che vene ­
rabile memoria . 

Notiamo frattanto che i personaggi sono i 
seguenti : 

Pasqua madre di 
Titanane barcaiuolo 
Qegia Spisema 
Mani det to Bisato, barcaiuolo 
Zame Ffirsora,, amante del Nani' 
Tanena c a n t o r e 
Malgari P'uinelta serva 
Gate Canocia l avandaia . 

Dopo di ciò è da soqmettere, qualche cosa: 
N. N . - l ' au tore del l ibret to - a l t r i non può es ­
sere che un poeta innamora to di t roppo del. 
ì'àriiWehte e degfi uomini di cui egli vuol ren­
dere un episodio. 

Il t roppo amore non gli ha saputo ispirare 
1 bei versi:^ pazienza! A leggerne di bru t t in i 
slamò già avvezzi àhb&tanì_a ! ' 

S P E T T A C O L l T ì E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ La Compagnia i ta ­
liana di Operet te comiche.di Crescenzio P a ­
lombi, questa sera rappresen ta 

BOCCACCIO 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 16 feììhraio 1893 

P a r i H l 15 ' R o ì n a . 1 5 
Rendita contatiti DB,— 
Rendita por iltio 
Bnaoii General» 308,50 
Groi^to mebiliare 'U4, 
AiWnlS. Actiuii Pl,ii054, 
Azioni S, lininabilinre 80,-^ 
Parigi a 3 mesi —,— 
Londra a % mesi —, -

M i l a n o 15 
Rendila it. Contanti 96,1» 

. One 08,n 
A.BÌoni Moditerr, 522,i^ 
Lanillcio ROHBI llìil,— 
Cotonliioio Cantoni 389,— 
Navigazione generale 334,--
RafHneria Zucolierl 2^9,-
Sovvenzioni ' ' " ^B,'= 
Società Veneta SS,r= 
Obbllg, morid, 310 , -

. nuove 8 OlO S99, • 
FFancia a vista 104,IiO 
Londra a 3 me&i 'iG,10 
Berlino a viBla IS'S.HO 

V e n e z i a 15 
Rendita italiana • 9G,iO 
Azioni Banca Veneta 2ti3 '=• 

» Societi\ Venata —,— 
• Cot. Vcnoz, 258 , -

Obhlig, preat. vonez. 2ÌI,80 
Fli.;^flizo 15 

Rendita ìtnliana 
Cambio Londra 

B rrancia 
Azioni ì. M. 

Hobil. 
T o r i n o 15 

96,80 
26,00 

104,15 
6<4,-= 
443,as 

Rendila contanti 
• 3t» 

Azioni Feri'. Medit, 
> » Mer. 

Credito Mebiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

98,15 
96,22 

S8S,60 
648,50 

1830,-
350,= 

98,95 
08,110 

100,45 
91,50 
25,1.-, 

003|I6 
321, -

*,— 
22,17 

330,--
486,=. 
500,02 
00,06 
61,59 

RBndita Ir; 3 ó'ii 
Idem 3 0|0 perp. 
Man 4 1J9 0|0 
Idem ilal. 3 OlO 
Cambio B, Londra 
-Gonaoliilati .Ingl 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendila turca 
Banca di Parigi 
l'unisine' nuovo 
Tilgiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita Bp,agnttoIa 
Banca stfonto'Parigi 140̂  
Banca Ottomana 580,50 
Credito fondiario 907,50 
Azioni Sfioz 4617,-
Azionì Panama 17,50 
Lotti tnrclli : 93,1:1 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito russo 73,05 
Prestito portogliose '20,73 

V i e n i l a 1-
Rond, in carta ' 99.20 

in. argento 98;85 
in oro 117,70 
senza imp. - , ~ 

Azieni della Banca 
Stab. di cred 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 1,5 
MobilLare 177,42 
Austriacìio —,— 
Lombarde 44,20 
Rendita italiana 92,90 

L o n d r a 15 
Inglese 99, -
Italiane 91 li8 

097,-^ 
373,80 
121,— 
509, -

9,6'2 

I M o r m o n i 
l ' i n u n z i a n o a l l a p o l i g a m i a 

I Mormoni h a n n o d e f l n i t i v a m e n t e a b b a n ­
dona t a la p o l i g a m i a . 

L a Confe rènza ecc l e s i a s t i c a d e l l ' a u t u n n o 
i88i affermò c h e la d i c h i a r a z i o n e de l p r e ­
s i d e n t e della loro C h i e s a , Woodraff , con t ro 
la po l igamia , a v e v a l ' e g ì c a c i a di u n a n u o v a 
r ive laz ione . 

II ig -Dicemhr) ; di q u e i r a n n o , i d igni ta r i i 
de l l a C o m u n i t à , pur r i n n o v a n d o al p r e s i ­
d e n t e H a r r i s o n l ' a s s i c u r a z i o n e d e l l a loro 
p i e n a s o m m i s s i o n e alla vo lon tà del p a e s e , 
lo p r e g a v a n o di voler a m n i s t i a r e q u e i Mor­
moni che e rano stati c o n d a n n a t i , . e a v e v a n o 
a n c o r a un r e s to di p e n a d a s c o n t a r e . 

O r a a p p u n t o il p r e s i d e n t e h a fatto p r o -
clatTiare u n a amnis t ia ' in f.tvore dei iVlor-
món i c o n d a n n a t i p e r , p o l i g a m i a . 

O r r i b i l e d e l i t t o a l V e i J l i o n e 

Urr lat to di ' - ' ' " B ' " ! ho funestato questa 
not te il veglione al Tea t ro T i s i Borgh i . Men­
t re si ballava furiosamente una polka tutt i 
gli sguardi furono a t t ra t t i verso un crocchio 
dì gente in mezzo a cui a lcuni uomini s ta ­
vano li t igando. - La rissa assunse proporzioni 
spaventevol i , r a ccan lmen to col qua le gli av­
versar i si invest ivano a vicenda è indescri­
vibile. 

Ad un ti 'atto uno dei eOiiteniieiiti, tal Savi 
ni Giovanni mediatore , barcollò e cadde pe ­
san temente a ter ra ccl petto squarc ia to da due 
profuntie coltellate. Lo si soccorse alla meglio 
men t r e le maschero ur lando scapp.Tvano, Si 
sen t ivano grida, imprecazioni, poi fu un fuggi 
fuggi giiueralo. 

Giunsero guardie e carabinier i e si fecero \ 
parecchi a r res t i . 

La cìttadiiiaitza è impressìonatissima del fattO' 

B O L L E T T I N O ( l O M M U R C l A L E 
C E R E A L I 

Padova, IR lebbraio. 
Mercato^ di pochi .tlfari. Grani in ribasso 

offerti a'2'l..'50 i migliori. Granoni da 13 a 14 
Avene a 16. 

nostre informazioni 
A l c u n e o o r r i s p o i i d o n z a t la R o m a , 

(li , u o m i n i a u t ó r ó v o l i s s i m i , p a r l a n o 

d e l l a s i t u a z i o n e p a r l a m e n t a r e c o m e 

s a u n a c r i s i , e c r i s i g r a v e , f o s s a i m -

t a i n e n t e . 

C o n t u t t a l a r i v e r e n z a , c h e n o n 

p u ò r iè d e v e i m p e d i r e l a l i b e r t à d i 

g i u d i z i o i n u n p a e s e l i b e r o , c r e d i a m o 

c h e f o r s e g l i o r d i n i c o s t i t u z i o n a l i s ' i n -

o a m m i n a n o a d u n a s p e c i e d i p r o v a 

d e l f u o c o , d a l l a . .qua le f o r s e p o t r a n n o , 

a l o d e s i d e r i a m o ^ u s c i r v i t t o r i o s i , s a m -

p r e c c h è c i a s c u n o d e i g r a n d i p o t e r i 

d e l l o S t a t o s a p p i a e s e r c i t a r ^ l a p r o ­

p r i a a z i o n e , nor^ e s c l u s a , i i i a c h i a r a -

. m e n t e , d e t e r m i m t a d a l l o S t a t u t o , e 

•non g i u d i c h i c o m e u n a s p e c i e d i r i -

b e l l i o n a i l r i c o r d a r g l i e l a . 

D ì o e s i o h e s i a i m m i n e n t e l a r i u ­

n i o n e d ì a l c u n i p e r s o n a g g i p o l i t i c i , 

d H a C a m e r a e d e l S e n a t o , j a l l o s c o p o 

d i p r o m u o v e r e u n ' a g i t a z i o n e i n f a v o r e 

d e l l ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e . 

E l e z i o n i c o n t e s t a t e 

ROMA, 16 , o re 8,20 a. 

(S). ha. G i u n t a d e l i e elozioni ier i h a a p ­
prova to la e lez ione ili Leal i al col legio d i 
M n tc l ì a scone ; ha con t e s t a l a l ' e lez ione d i 
Lojodice al col legio di Monopol i . 

D o v r e b b e og{!Ì d i scu te r s i la e lez ione c o n ­
tes ta la di Po:<zl al collegio di Cor l e loona , 
d o v e rii t iase s o c c o m b e n t e il CaViillotti ; m a 
il Pozzi ha c h i e s t o il d i f . ' r imento . 

l i P r i n c i p e d i N a p o l i 

ROMA, 16, ore 0,S0 a. 

Il g e n e r a l e Mor ra di Lavr inno , c o i n a n -
dan l e del co rpo d ' a r m a t a « Napoli , h a in ­
viato al Min is te ro de l l a gue r r a un r a p p o r t o , 
facendo l ' e l o g i o de l P r inc ipe di Napo l i , 
che nel le uUiitie m a n o v r e conlandt^ u n a 
in tera d iv i s ione . Le m a n o v r e c o n t i n u e r a n n o , 
a v e n d o ii Re mani l ' es ta to il des ide r io c h e 
il Prinoij jo e r e d i t a r i o abbii» una i s t ruz ione 
comple t a e pi'iilicà'. 

P e l l e g r i n a g f l i 

* ROMA, 16, ore -11,48 a. 

S t a m a n e s o n o g iun t i a R o m a i pe l l eg r in i 
della r e g i o n e v e n e t a ed emi l i ana , g u i d a t i 
da vari v e s c o v i , fra cui quel l i di l ' i idova e 
Udine . Il g r u p p o si c o m p o n e v a di o l t re 6 0 0 
pel legr ini . 

Con a l t r i t r en i a r r i v a r o n o quel l i d e l l e 
Uarolio In n u m e r o di 192, e dallo v a r i e 
ilioCesi del Mezzogiorno . 

' l 'ulti ques t i fedeli p r e n d e r a n n o a l l ogg io 
in vari a l b e r g h i o in case pa r t i co l a r i , s e -
l o n d d l ' o rd ine fissato p r e c e d e n t e m e n t e d a l 
Comi ta to del Circolo di San Pi. ì tro, 

H . O S S E R V A T O R I O A S I ' R O N O M I C O 
DI PADOVA 

17 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì P a d o r a ore 12 m. 14 a. 11 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 9. 38 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i o l i a 
wguìte al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

i5 febbraio 

ìSarometro a 0*- mil. 
r e rmomet ro cent igr . 
Tensione del v a p . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Uirezione dei ven to . 
Velocità ohil. o r a r , del 

vento 
^ta to del cielo . . 

T e m p e r a t u r a massima = + %.-i 
» minima = -t- 0. '7 

Minimo della mat t ima del IG + 2 ' .8 

Ore Ore Ore 
9 ant. Spora. 9poin. 

767.0 766.5 766.7 
-fO-.7 -f7.8 -t-5',0 

4.4 4.2 4.4 
90 64 67 

NNE W ssw 
6 . 1 2 

l|2cop sor. ser. 

P. B E L T R A M E Direttore • 
P. S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia dì avve r t i r e il pubblico che fornisce 
in locazione, a de te rmina te condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda pe r 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinet to ; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'iliumin.-vzione e r iscal ­

damento . 
La contr ibuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del mater ia le impiegato. 
Per schiarimenti e ceminìssioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N . 1536 

CANTINE E VIVAI PAP&DOPQLI 
S A N P O L O D I P I A V E 

[Provincia di Treviso) 

TriMi da pasto e da bottiglia, rossi e bianchi 
Vlt'll in fusti e bottiglie, produzione propr ia . 

Barbatel le , e Talee di viti e u r o p e o , 
per uve da vino e da mensa, araericaiio 

per produzione di re t ta e per porta innesti , ed 
europee innestate su americfiuc. 

ALBERI FRUTriFÌF^;:;ftsf:^t^^: 
P r e z z i c o r r e n t i e Catalogo gratis a r i ­

chiesta. 

Per Venezia r ivolgersi all' Amministra­
zione Generale Palazzo P.\PADOPOLI. 

Per altre destinazioni rivolgersi : Cantine 
PAPADOfiÓLI S , P o l o d i P i a v e , POSTA e 
TKLEQRAPO. 

&PPRTÀMENTO SIGNORILE 
in Prato della Valie 
Hlvolgersi al custode nel palazzo VEUSON. 

O R A R I F E I ^ R O V I A f I 

(Vedi IV' pagina) 



i:{ l"(;l)I)iiil() ISiUJ 
Orari Ferroviari 1 3 rcbbi- iUo 1 « ! I ; Ì 

Bete Adriatica Società Veneta 
l ' adova-Vcnoz i i i Vcne7.1a-Pa(lova 

diretto 
» 

misto 
O H I II 
» 

diretto 
Rccel. 
misto 
diretto 
omn. 
acool. 

3,47 a, 
4,28» 
6,26» 
7,b9» 
11,44.!» 
l ,H'p. 
1,21 X 
3,35 » 
5,49» 
8, 1 » 
9,23 » 

4.35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6.36 » 
9,15» 

10,15» 

iimii. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»=.» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 8,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M ì l a n o 

[imn. 7,40 a. 
"(iir. 9,49 » 

omn. 1,33 p. 
Mrct 3,30 » 
omn. 7,50 » 

co. 12,12 a 

10.20 a. 5i20 p. 
11.17 ^ 2,35» 
4,20 p. U . 5» 
4,52» 7,50» 

10,50 » f.-Var. 
1,47 a 6.30 a. 

i t t i l a n o - V e r o n a - P a d o v » 

.acc. 6,15 a 
misto daVer. 
pran. 9,56 a 
dir. 13,60p 
omn. 
dir. 11,25 p 

10,35 ai| 1,13 p, 
6,40 » 10,50 a, 
3, 8p, 

5,10 a. 

7,50 p. 
5,46 p. 
7,48» 

2,10 aJ 3,44 a. 

P a d o T a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 

liretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f, 
1,50» 

. ROT. 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
Oliste 7,59 » 
3mn 11, 5 » 
liretto 2,25p. 
nisto 8,12 » 

» 6,30» 
imn. io,33 » 

1,35 ., 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6j 5 f. Trev 

1^30» 
2,26 a 

Bo lo f lna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn, 6, B » 
da RoY. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p . 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

fino a Rovigo 
9,21 •» 

Bd ine -Mes t ro 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,4S» 

10, 5» 
8,33» 

10,33» 

MonseUce-Lcffi iago 

omn. 7,— a. 
omn. S.S"! I. 
•uui.. IfA'-. 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

BelliMio-MCiiitclK'lhiiii' 
' ó ì n . 4'.50 a, ' 6.50 a. 
mi3t,o 1.20 p, 3.49 p. 
(iv->-. "5.15 ,,. I 8.18 p. 

Legnago -Monse i l c e 

misto-

misto 7,20 a, 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p^ 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l t u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Padovn-Vernix ìa 
isto 6,30 a. 9 , - a . 
» 10, 6 » 12,36 p 
» 1,30 p. 4 , ~ » 
» (1) 3,24 » 4,15 » 
» 5,30 » 8,— » 

Vency.la-Padovft 
"misto ' B,-22a.T"8,52"a. 

» 9,20» 11,50» 
» 12,46p. 3,16p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

(1) lino > Sole (FeatiTo) 
(i) D> Solo 1F«UTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,46 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19» I n , 5» 

2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o ) 
9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

10,4B a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

Bagnol i -Pade-va 
misto 7,>=a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48,p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

FERNET-BRANCA 
Si)oc,ial!lii dol F R A T U L U n i ì . \ N C A di M i l a n o 

Via ilrnliHlo, 35 

Ftu ' i i i to i l d i S M. il I le d ' I t a l i a 

ÌL»' I soli clic Ile j iosseggoiio i! vtu'o e geimi i i» j i roi 'csso •*,! 

Medaglie d'oro e gran aiplom» allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187IJ, Filadelfia 1870, .Sjdnoy 1880, 
Melboarne 1881, Milano 1881, NIzta 1B88, Torino 1884, Anversa 1886 e molto altre ricompense. 

U L T I M E R I C O n n P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Bsposlzloiie di Londra 1988 e Palermo ISOii 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1888 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a i Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MifSSlME ONORIFICENZE 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 8,39 a. 

» 8,29 » 
omn. 1,32 p. 
» 6,22 » 

7,46 a. 
11,11 » 
3,44 p. 
8,35» 

Vioeny.a-Treviso 
onm. 5,50 a. 
luisto 9, 6 » 

» 1,54 p. 
omn. 7, 9 » 

7,53 a. 
11,36» 
4,28 p. 
9,16» 

Vi t tovio-ConegMano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,46 » 
omn. 12,--m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l i ano-Vl t to r io 
omn. 7,'50'a. 
misto 11,=» » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
•njlBto 8,33 a. 

1,33 p . 
6, 3 » 

9,35 a, 
2,35 p . 
7, 5 » 

Facilita la «ligoBtiono, impedisco rirritazione dei nervi od eccita in modo moraviglioao l'appetito. 
E' raccomandato por clii BolTro f6Ì)bri iiitcrmìttontl o vermi, od è Borprondonto contro quel m&ioBSOre prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, noncliò il iniil i!4 stomaco o di capo caiianto da cattiva digoBtiono o doboiezea. 
Molti nccroditatì modici proferiscono gìll da tanto tempo l'oso del FEItNEX ~ BRANCA ad nitri amari soliti a 

prendersi in casi dì simili incomodi. 
Questo litiuore, composto dì lagrodienti vegetali, si prendo mescolato coU'acqnn, col soUz col vino o col caflò. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D o P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botUgìia grande L . 4 "=» piccola L . 2 . 

GUARDAUSI DALLE INNUMEHSTOLI OONTKAFFAZIONI 
E s ì g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma, t r a s v e r s a l e FBATEr . ,LI BUANGA & C. 

?iaR M 

PadOYa-Montebe l luna 
omn. 5,=»a.i 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 
» 6.12!>J 7,56» 

M o n t e b e M u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.! 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 5,37 p, 
misto 8.33» Ilo. 10» 

Omìe fir nsplentUie il iso QI •HTi'iCitnnic hai . 
a iz i , t- per dare l i te mani, alle ,nllr , c i iU3 
y a c n splendore i b l n g l n r t e u ic i! lor di 
ftlarzp (h Noz^e, i.lìe imi-arte e t e minii-i 'H <!' li 
l o ^ ( r i i ;nn/a e dHicitte tmte «lei i iio Kll3 
^s« ìli un Ìi([Uido ][,i''ni(.o L iii>'i ' ' " '1 
ivaio '̂ 1 montici pfi t)r{>,er^^^ " <-"' '"' "• 

^Uezza dell i gJovenUi 
Ti /endt-rtituttiil trimcisti InCliM pninii 11 fô  

3iii)icn e PirruLcIiicn ! nbli 
i Vont, 

L E ti M 
mmM s 

mmmm 
m 4 ooopii 

•PiEMHCTE Bi. 

a r a MA EPflOAOI. • 

WS OOKIEHOOHO MIHEMU. 

BIMEDIO SIOUSOI SENZA ÉaDàiE. 

ADOPEEATE OON VANTAOaiO. 

PBE PIO DI 4 0 , A J r a i . 

BAI4BE AUB IHITAZIONI. 

•Oam BOATOIiA POETA l A FIRMA 

S. RóbeHs ^ Co. 

f 

Prezzo, Lire 1 e 2 la . sca to la . 

Ja . R O B E R T S ' & C o . , 
FARMACIA OELuA LEO A2 IO N E ..B R ITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZI; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ..> 

Società d'AsstcuraMoninmlve a qvola fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal li.Gov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nute) lo scorso annocoeV aver 'papato, in via di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al lUO "|„ — intende quest'anno di 
allargare maggtormenel la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presento Avviso, fu ricerca In codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
// Direttore Generale O. ROZZI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEriTESII¥l l 
PKR 

OGNI PAROLA 

GEnTESI Ì ^ I 
PER 

UGNI PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? • 

Avete d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e impre se o indus t r ie da r i c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità BJconomica 

E litìulfle jsreseirtarsi p e r s o n a l m e n t e , p o t e n d u m a n d a r e a m a n o 
od a mezzo pos ta le l ' impor to dell ' inserzione-. 

OmOTJE'CENTESIlMI P E R PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFIiTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t tamente al Giornale rii Padova l i C o m u n e 

-S^ 
JJ 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i praei ic isso 

D A V E R O N A 

A c q u a Ac idu l a F e r r u g i n o s a !a m i g l i o r e in E u r o p a appogg ia t a 

da t u t t i i Medic i 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giurimi, i l . r ila 3;l «imi si |nil.l.licM ..f.ìi .: i i ] ilai'O, 

Politico Scientìfico Letterario-A rtistlco Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed imporliinli fiicriiali d 'I tal ia, di grandissimo \ 

formato, di bella edizione, l iceo di uoiìzio itilegrafìche o di informazioni 
proprie . 

L'ABBONAIViENTO costa soltanto: 
L. 1 8 ~ all'anno in lUilaBO (a domicilio' ; 
» 2 2 =-• id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dai 1' ohe dal 16 u ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cont. in Italia e 1 5 cent. ai'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu8 avere coii sole L'. 3 . 0 0 (fracco n»l 

Regno), in luogo di li. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del ie Lcofli, D e c r e t i , 
Ref lo lamcn t i e Ki rco la r i u o v e r n a t i v e , un viiimue di oltre 1000 pa­
gine elle si pubblicfi nyiii anno. 

( J i t ^ r / S Mani les t l e N u m e r i di g a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveranza in IMilano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

LA SONNAMBULA 

G.J^RATI 

P S f O H E 
Yendiliik dia Tipografia Sacchetto = Premo Lire TRE 

A n n a D ' Amico d4 tutti i giorni 
consulti nel suo Gabinetto magnetico 

non ssistonza di due distinsi dottori. . . . . , , , . , . . 
I aconsuiti doiia Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono-

scenz a por guarigioni felicissime ottenute conlermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidaraeuto stabilita. Per: ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AIMICQ da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dicliiarati i priiicipah_smtomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta pm efllcaco per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia p^r raglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire B,aO e per l'estero lira 5,35. 
. - Dirigere|le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 
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ÌIPOGIMMO 
3Slca.isBio3ta.© 

iTinnwp/i _ I) 

G I O ¥ A N M I P E A T 
S O N E T T I 

l'adova — in-46 — -1892 

Li r e 

Premia ta Fonte acsdiai^ - Fe r rug inosa éì 

I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
* Ricca di ferro o ^u-i corliouico, Ja j>rtfrrita dello Acque da tavola, unica cosBigliata * 
4 (lei Medici por la cura a domicilio. 
\ DiiarziONE IN lÌHKSCiA, riazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

.EGIO F^IGKER 
j S u c c e s s o r e B i b o r o - S c l i l a l l i , S c l i i i i z u a c li' 

(ARGOVIA - SvizzEiiA TEDESCA) i !i 

Studio rapido delle lingue moderne e dello scienze tecniche 
e ccmmerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgasi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 1 

jp. EJassignana, ed al Direttore. 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti di calce e soda non è La sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L ' E m u l s i o n e S c o l i b r a c c n -
. Ui.uì.J.iUi diii l ' r i in: i r j .^'.cciici pe r 

la r u i ; ' l i l u t l e le m a h i l l i e u/ilc-
nLianl' '.-nii ai l i ihi i.' 'lui harnbi -
ni; •: - iiajnn'atjfUdevnleiolne 
U littUi 0 ai .acaia tliiraatirma. l,.a 
hiil l : . j il.aia l ' à i a i i n u n c S c o l i 

CI ' • . a r a i . ( r o - a pa l l ak i l , 
t,'h- . . : c la ilCìmiiia l'jr.ali.a»-
ne v'ìcou pia';^..rala ci.li ch i in ic 
"^.ol l e i ì o w r . c dì N c w - V o r l i . 

| C SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

Q î'y'̂ y'*^y«iywiy^ywî ^*V'''*»*V '̂'̂ '''V>"''̂ ''̂ yV'̂ '̂ ^^*'y''N '̂'̂ ^ ^ h 

I g l w i a d a l t » BQjBoa. 

AeQirA m BOTOT 
Consilia ileiitl,lts3(ida,l6.aei$lffl,.Rla(l«sca la B»tea. 

ESIBASI SEtSPRt l a V e r a ACQUAuBOrOt 

Dsposnro O I N I R A U I : l 7 , . R u e <t h P a l x , P a r i g i . 
.urnoMuirniMi», nwMitiaoiieM. 

VKWOIT» !M .T 'U««£ I I PHOFUMSHIZ. 
iMiMiri»hwMaTloiilp«bT»iIetti«,in«Botot,»jM«n(iiM^iM^«.<^n^^ 
• « • • I I W I m ••Ilil IIIIIIIIIIIIIIHlillllMHIIIiaMillllWBaWM^i^ 

iì nidadeiiaCittàdiiPadovii 
Tu. o \a 1803 — r r e n i i a t a TijOBiafia Sarchi ' l t .» 
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